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Terza settimana di Quaresima

L’acqua purifica, lava
La Parola di Dio di questa settimana presenta i dieci comandamenti, mentre nel Vangelo leggiamo la cacciata dei venditori dal tempio: Gesù si arrabbia molto perché la casa di Dio è stata trasformata in un mercato. Con un gesto forte Gesù invita a convertirsi, a purificarsi nei gesti, nelle motivazioni, nella mentalità. Nella seconda lettura, infatti, Paolo ricorda la mentalità secondo il Vangelo è completamente diversa da quella “comune”: Quella che normalmente è povertà e debolezza, per il Vangelo è forza e potenza!

In questa settimana possiamo pensare al nostro bisogno di purificazione: anche noi abbiamo bisogno di “lavare”, ripulire la nostra mentalità attraverso il sacramento della riconciliazione. Possiamo anche cercare una conoscenza più limpida a proposito dell’acqua, informandoci ad esempio sul Forum alternativo Mondiale dell’acqua, in solidarietà con chi l’acqua non ce l’ha.

Nei giorni 22 – 23 marzo, in occasione della Giornata Mondiale dell’acqua, a Firenze si svolgerà il Forum Alternativo Mondiale dell'Acqua che ha questi obiettivi: 

* riconoscimento costituzionale dell'accesso all'acqua come diritto umano e sociale universale, indivisibile ed imprescrittibile. Il Forum si dà come obiettivo di proporre le misure concrete che dovranno permettere a tutti gli abitanti della Terra di avere accesso all'acqua nello spazio di 15-20 anni; 

* riconoscimento costituzionale dell'acqua come bene comune (a tutti i livelli di organizzazione della società), appartenente alla vita sul Pianeta ed all'umanità. Il Forum parte dalla riaffermazione dell'opposizione netta a tutte le forme di privatizzazione e di mercificazione dell'acqua e, conseguentemente, dell'opposizione all'inclusione dei servizi d'acqua nella lista dei servizi negoziabili nel quadro del GATS/WTO; 

* riconoscimento del finanziamento collettivo, pubblico, per la copertura dei costi necessari per assicurare il diritto di accesso all'acqua per tutti e la proprietà/ la gestione/ la promozione e la conservazione dell'intero ciclo dell'acqua come "bene comune"; 

* la promozione di pratiche democratiche e partecipate, del rinnovo-rinforzo delle pratiche di democrazia rappresentativa nel settore dell'acqua e nella gestione delle risorse idriche sul territorio a cominciare dalle comunità di base, autoctone, fino alla società mondiale (creazione di un'Autorità Mondiale dell'Acqua dotata di poteri giurisdizionali, legislativi e di sanzione, come per il caso, in chiave puramente tecnocratica, dell'Organo di Risoluzione delle Dispute del WTO). (http://www.cipsi.it/contrattoacqua/forum-acqua/it/obiettivi.htm)
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Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al banco. Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: “Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato”. I discepoli si ricordarono che sta scritto: ‘‘Lo zelo per la tua casa mi divora’’. 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: “Quale segno ci mostri per fare queste cose?”. Rispose loro Gesù: “Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”. Gli dissero allora i Giudei: “Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?”. Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa molti, vedendo i segni che faceva, credettero nel suo nome. Gesù però non si confidava con loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che qualcuno gli desse testimonianza su un altro, egli infatti sapeva quello che c’è in ogni uomo.
Preghiamo

Gesù, tu hai cacciato via i venditori
che avevano trasformato il tempio in un mercato.

Anche la nostra vita tante volte diventa un mercato, 
si riempie di cose non importanti, 
rischia di ridurre tutto, anche i sentimenti, anche i valori, a oggetto,
rischiamo di ragionare solo in termini di “quanto costa?”, o “quanto ci guadagno?”.

Perdonaci.

Desideriamo davvero purificare la nostra vita e la nostra mentalità.
Grazie del tuo perdono che sa lavare la nostra anima e renderla splendente.

Grazie per il Battesimo che, con il simbolo dell’acqua, ci ha purificato l’anima

Grazie per tutte le persone che ci aiutano a vedere il bene da compiere e il male da non fare.

Rendici capaci di testimoniare la bellezza di una vita limpida.

Ti preghiamo anche per tutte le persone che, a causa della mancanza d’acqua 
e dell’impossibilità di un’igiene minima, sono vittime di malattie gravi.

Fa’ che noi cristiani sappiamo convertirci anche diventando sensibili ai problemi degli altri.
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Anche noi acqua: Ci impegniamo in questa settimana ad essere come l’acqua che lava. Cercheremo di non compiere il male, né con i gesti, né con le parole, né con i pensieri. Avremo anche il coraggio di correggere chi accanto a noi compie gesti che possono fare del male a se stessi e agli altri.
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